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Storia del Coro
La storia del Gruppo Corale Maranina inizia nell’aprile del 1992 a Valdagno, 
in provincia di Vicenza, quando Mario Lovato, già direttore di coro con 
un’esperienza più che decennale, decide di fondare un nuovo gruppo misto 
insieme ad alcuni amici. Inizialmente l’intento è di avviare un coro di modeste 
dimensioni, ma con sorpresa dello stesso maestro già alla prima prova di canto 
ci sono più di venti persone ed è così che si dà inizio a un’attività destinata a 
diventare nel tempo sempre più intensa. La prima esibizione in pubblico del 
coro ha luogo già a luglio 1992 in occasione di una Santa Messa a Castelvecchio, 
frazione di Valdagno, mentre il primo concerto si tiene l’8 settembre dello stesso 
anno nella frazione di Cerealto.



 Del 1995 è un episodio fondamentale nella storia del coro: il gruppo prende 
contatti con il Coro “Juventus” dell’Università della Lettonia e a luglio dello 
stesso anno viene invitato dal gruppo lettone a Riga, dove effettua alcuni 
concerti e ha modo di assistere al Festival dei Cori Baltici: in questo modo 
ha l’opportunità di conoscere una coralità a molti sconosciuta ma forte di una 
tradizione musicale di altissimo livello. Questo viaggio costituisce un’esperienza 
straordinaria che fa nascere nei coristi una vera e propria passione per gli scambi 
con i cori stranieri e da quel momento l’organizzazione di manifestazioni a 
carattere internazionale diventa una caratteristica peculiare del Maranina: di 
anno in anno si moltiplicano i contatti con cori da tutta Europa, che vengono 
in visita a Valdagno, si esibiscono nella zona e al contempo visitano le bellezze 
naturalistiche e artistiche del nostro paese. Il Gruppo Corale Maranina poi 
ricambia la visita nei rispettivi paesi: questo permette al coro di ampliare i propri 
orizzonti, conoscere diverse tradizioni e arricchire il proprio repertorio, ma 
soprattutto di instaurare delle profonde amicizie che restano vive anche dopo 
molti anni. Una fra tutte, quella con il Coro Musica Sacra di Budapest, iniziata 
nel 1998, che ha portato i due cori a incontrarsi in ben sei occasioni, la più 
recente nel 2012 per i 20 anni del Gruppo Corale Maranina. 
Il repertorio del coro è costituito innanzitutto da canti di autori contemporanei 
che si ispirano alla tradizione italiana e in particolare veneta, ma anche da brani 
liturgici e di polifonia classica e si è arricchito progressivamente di canti di 
folklore internazionale, grazie alla rete di contatti stranieri, spiritual e pop. 
Il gruppo si propone quindi un repertorio il più possibile vario, perseguendo 
un modello corale basato sullo studio costante della tecnica di canto e votato 
all’espressività comunicativa.
 Per restare al passo con i nuovi mezzi di comunicazione, aumentare la propria 
visibilità e mantenere il pubblico sempre aggiornato sulle attività, il coro gestisce 
un sito internet, www.gruppocoralemaranina.com, e una pagina Facebook.
  Il Gruppo Corale Maranina è diretto da Mario Lovato. Cantore fin da ragazzo 





nella schola cantorum della sua parrocchia, Mario Lovato ha sviluppato molto 
presto una passione per la musica liturgica e organistica che lo ha portato a 
diplomarsi in organo presso la Scuola Ceciliana della Diocesi di Vicenza. È 
maestro di coro da più di trent’anni e organista in varie parrocchie valdagnesi. 
Inoltre è autore di brani che si ispirano alle tradizioni della valle dell’Agno e 
alla bellezza dell’ambiente prealpino che sono entrati nel repertorio del Gruppo 
Corale Maranina. 
   Il presente CD, che il coro pubblica in occasione dei suoi 25 anni di attività, 
è la sua sesta incisione discografica e riflette le varie anime del suo repertorio di 
cui si è detto: dalla musica di ispirazione popolare al canto liturgico, dai brani 
di polifonia d’autore agli spiritual, alle composizioni autografe di Mario Lovato, 
per spaziare anche nel repertorio natalizio e includendo, infine, due brani per 
solo organo.



Ai miei coristi,
che da 25 anni con tanta passione ed entusiasmo

condividono con me la gioia del canto.
Mario Lovato



Sogno d’estate
Testo e musica di M. Lovato

 
Sogno d’estate, sogno d’agosto,
un giorno normale come tutti gli altri.
La nostalgia, un bel pensiero.
La piccola piazza, la chiesa, 
il campanile, le campane
a scandire le ore: 

Don, don...

La gente, solite cose,
parole, parole, parole.
In questo piccolo mondo
un fiore vicino a me.
Grandi occhi verdi, azzurri come il cielo:
mamma mia, che emozione!

Eri bella, bella come il sole!
Eri bella con i capelli al vento, oh!

Don, don…

Apro gli occhi: sogno d’estate. 

Laila oh
Testo e musica di B. De Marzi

 
Quando ‘l Pelmo varda la luna, le montagne 
le se raduna,
le se parla, le se profuma, le raconta l’è 
inamorà,
le raconta l’è inamorà!
Laila, laila, laila oh! Laila, laila, laila oh!
Laila, laila, laila oh! Laila, laila, laila oh!
La oh!

Quando ‘l Pelmo parla d’amore, tuto ‘l Zoldo 
ghe bate ‘l core,
sul Popera vien ‘na bufera, tuti dise l’è 
inamorà,
tuti dise l’è inamora!
Laila, laila, laila oh! Laila, laila, laila oh!
Laila, laila, laila oh! Laila, laila, laila oh!
La oh! La oh!
Quando ‘l Pelmo varda la luna.



La campana del 
Gramolon
Testo e musica di B. De Marzi

 
Su la costa del Gramolon
sonava ‘na campana
come ‘na vosse che ciama,
din – don – dan. 

No l’è ‘l vento che fa din-don:
la ze ‘na mano forte
de chi ga vinto la morte.
Din – don – dan.

Serenata
Testo da un componimento di
V. Perin – musica di M. Lovato

 
Guarderemo il rosso del tramonto
mentre il sole piano piano
sfuma in un soffio blu.

Rit.    Canteremo, canteremo,
          canteremo una canzone
          e non avremo paura 
          della notte che viene – oh!

Guarderemo dentro i nostri cuori
mentre il giorno ormai lontano
sfuma nei ricordi blu
e la notte ormai è qui!

Rit.

Il vento è calmo e tutto tace intorno a noi.
Silenzio blu...

Rìndola
Testo e musica di B. De Marzi

 
Rìndola, rìndola, rìndo-la,
cantava in mezo al prà.
Rìndola, rìndola, rìndo-la.
Sora sonèke, tamerlòke,
sora frasèle, labe.
Sondelàite, sondelàite,
sonde-balt.
Rìndola, rìndola, rìndo-la,
rìndola, rìndola, rìndola-rà.



Serenata
Testo da un componimento di
V. Perin – musica di M. Lovato

 
Guarderemo il rosso del tramonto
mentre il sole piano piano
sfuma in un soffio blu.

Rit.    Canteremo, canteremo,
          canteremo una canzone
          e non avremo paura 
          della notte che viene – oh!

Guarderemo dentro i nostri cuori
mentre il giorno ormai lontano
sfuma nei ricordi blu
e la notte ormai è qui!

Rit.

Il vento è calmo e tutto tace intorno a noi.
Silenzio blu...

Se cadorna
Testo e musica di B. De Marzi

 
Se Cadorna ci vuole morti,
Signor Tenente, non obbedire:
c’è nell’aria la primavera, 
nell’alba nuova avrò vent’anni.
Sono fiori o pietre bianche?
Dov’era il bosco c’è solo terra!
C’è chi grida: “Perché la guerra?
Perché morire nell’alba chiara?”
Carabinieri con la mitraglia
non mirate alle nostre spalle:
nell’assalto c’è chi piange,
c’è chi prega e chi non corre.
Carabinieri con la mitraglia
siete parte del grande male,
dalla terra di nessuno
sta lontano il Generale!
Se Cadorna ci vuole morti,
se Cadorna ci vuole morti.

Kumbaya
Spiritual

 
My Lord, kumbaya,
oh kumbaya, my Lord.
Oh my Lord, oh my Lord,
kumbaya.
Kumbaya my Lord, kumbaya
Oh Lord, kumbaya oh Lord!
Someone’s praying, Lord, kumbaya
Oh Lord, kumbaya oh Lord!
Kumbaya my Lord, kumbaya
Oh Lord, kumbaya oh Lord!
Someone’s singing, Lord, kumbaya
Oh Lord, kumbaya my Lord!

Kumbaya, my Lord!

Traduzione:
Mio Signore, kumbaya [= passa di qui]
oh kumbaya, mio Signore.
Oh mio Signore, oh mio Signore,
kumbaya.
Kumbaya, mio Signore, kumbaya
oh Signore, kumbaya oh Signore!
Qualcuno sta pregando, Signore, kumbaya
oh Signore, kumbaya oh Signore!
Kumbaya, mio Signore, kumbaya
oh Signore, kumbaya oh Signore!
Qualcuno sta cantando, Signore, kumbaya
oh Signore, kumbaya oh Signore!
Kumbaya, mio Signore! 



Amici miei – 
amazing grace
Spiritual – arr. M. Lovato

Amazing Grace, how sweet the sound
that saved a wretch like me!
I once was lost, but now am found
was blind, but now I see.

Le stelle sopra le città
le accende tutte Lui
ed il sole che ci scalderà
ce l’ha donato Lui.

Per ogni notte buia che
il cuore oscurerà,
amici miei, poi ci sarà
un’alba chiara in più.

Amici miei, venite qui, 
cantate insieme a me!
Qualcuno c’è, che sta lassù 
e non ci lascerà.

Traduzione:
Grazia meravigliosa, com’è dolce il suono
che ha salvato un misero come me!
Una volta ero perduto, ma adesso sono stato 
trovato.

Signore delle cime
Testo e musica di B. De Marzi
 

Dio del cielo,
Signore delle cime,
un nostro amico
hai chiesto alla montagna.
Ma ti preghiamo:
su nel Paradiso
lascialo andare
per le tue montagne.

Santa Maria,
Signora della neve,
copri col bianco,
soffice mantello,
il nostro amico,
il nostro fratello.
Su nel Paradiso
lascialo andare
per le tue montagne. 



Inno per l’Anno 
Santo della 
Misericordia
Testo di E. Costa – musica di P. Inwood

 
Misericordes sicut Pater! 	
Misericordes sicut Pater! 
[traduzione: misericordiosi come il Padre!]

Rendiamo grazie al Padre, perché è buono,
in aeternum misericordia eius. 
[traduzione: la Sua misericordia è in eterno]

Ha creato il mondo con sapienza,
in aeternum misericordia eius.

Conduce il Suo popolo nella storia,
in aeternum misericordia eius.

Perdona e accoglie i Suoi figli,
in aeternum misericordia eius.

Tota pulchra
Antifona gregoriana

 
Tota pulchra es, Maria.
Et macula originalis non est in Te.
Tu gloria Ierusalem.
Tu laetitia Israel.
Tu honorificentia populi nostri.
Tu advocata peccatorum.
O Maria, O Maria.
Virgo prudentissima.
Mater clementissima.
Ora pro nobis.
Intercede pro nobis
Ad Dominum Iesum Christum.

Traduzione:
Sei tutta bella, Maria,
e il peccato originale non è in te.
Tu gloria di Gerusalemme, tu letizia 
d’Israele,
tu onore del nostro popolo, tu 
avvocata dei peccatori.
O Maria! O Maria!
Vergine prudentissima,
Madre clementissima,
prega per noi, intercedi per noi
presso il Signore Gesù Cristo. 



Eli, eli!
Gy. Deák-Bárdos

 
Et circa horam nonam
clamavit Jesus voce magna dicens:
Eli! Eli!
Lamma sabacthani?

Traduzione: 
E verso l’ora nona
Gesù gridò a gran voce dicendo:
Eli! Eli! Lamma sabacthani? 
[mio Dio, mio Dio, perché mi hai 
abbandonato?] 

Ave Verum
Corpus
W. A. Mozart- K618

 
Ave Verum Corpus, 
natum de Maria Virgine,
Vere passum, immolatum
in cruce pro homine,
cuius latus perforatum 
unda fluxit et sanguine,
esto nobis praegustatum 
in mortis examine.

Traduzione: 
Salve, Vero Corpo
Nato da Maria Vergine,
Che veramente patì, immolato
sulla croce per l’uomo,
il cui fianco trafitto
stillò acqua e sangue,
fa’ che noi ti pregustiamo
nella prova della morte. 

Gaudete
Lauda natalizia dalla raccolta Piae
Cantiones (1582)

 
Rit.   Gaudete, gaudete! Christus est natus
         ex Maria Virgine, gaudete!

Tempus adest gratiae,
hoc quod optabamus;
Carmina laetitiae
devote redamus.

Rit

Deus homo factus est, 
natura mirante;
Mundus renovatus est
a Christo regnante.

Rit.

Ezechielis porta
clausa pertransitur;
unde lux est orta,
salus invenitur.

Traduzione:
Rit. Gioite, gioite! Cristo è nato
da Maria Vergine, gioite!

È arrivato il tempo di grazia, 
ciò che desideravamo; 
offriamo con devozione 
canti di gioia.

Dio si è fatto uomo, 
con meraviglia della natura; 
il mondo è stato rinnovato 
da Cristo che regna.

La porta chiusa di Ezechiele 
è attraversata;
là da dove è sorta la luce 
si trova salvezza. 



Ecco dicembre
Testo da un componimento di V. Perin 
Musica di M. Lovato

 
Ecco dicembre,
ecco dicembre,
dicembre ritorna 
vestito di bianco.
Ormai è stanco, 
sono anni che viene.

Ecco dicembre,
ecco dicembre,
dicembre ancora,
coperto di neve.
È sempre atteso,
sono anni che viene.

Vecchio e solo
cammina d’intorno,
guarda ovunque
le meraviglie di questo mondo.

Poche cose, 
‘na stella in cielo,
Natale ovunque,
il cuore pieno di pace e amore.

Ecco dicembre,
cade la neve,
bianco Natale.

Gioisci anche tu!
Esulta anche tu!
Gioia, gioia, è Natale!

Gioisci anche tu!
Arriva Gesù!
Gioia, gioia, è Natale!

Ecco dicembre!
Ecco, è Natale!

Traduzione:
Rit. Gioite, gioite! Cristo è nato
da Maria Vergine, gioite!

È arrivato il tempo di grazia, 
ciò che desideravamo; 
offriamo con devozione 
canti di gioia.

Dio si è fatto uomo, 
con meraviglia della natura; 
il mondo è stato rinnovato 
da Cristo che regna.

La porta chiusa di Ezechiele 
è attraversata;
là da dove è sorta la luce 
si trova salvezza. 



Lieti pastori
Canto natalizio tradizionale

 
Lieti pastori, venite alla capanna
E sentirete cantar gloria e osanna.

Rit.: Solleciti, solleciti, venite con ardore,
        Lieti pastori, venite alla capanna
        E sentirete cantar gloria e osanna.

In ciel vedrete una lucente stella,
Che mai si vide al mondo la più bella.

Rit.

Voi troverete giacer sopra il fieno
Quel che ha creato il ciel vago e sereno.

Rit.

Piccola canta di 
Natale
Testo di C. Geminiani – musica
di B. De Marzi

 
Oh!
Le stele in zielo passan piano piano
e ne le case scure ancor se sogna.
Ghe xe soltanto, sveja, ‘na zampogna
che riva dal passato: de lontano.

Natale che passa, Natale che viene,
volemose bene, volemose bene.
Un anno che viene, un anno che va
tarillallallera, tarillallarà.

Xe l’aria de Natale. Un menestrello
la santa nenia canta del Signore.
Le brassa verzi in croçe, verzi el core
e basa el to vizin: xe to’ fradelo.

Natale che passa, Natale che viene,
volemose bene, volemose bene.
Un anno che viene, un anno che va
tarillallallera, tarillallarà.



Huitième
Noël - Étranger
Dal Nouveau Livre de Noëls pour l’Orgue et 
le Clavecin Op. 2 (1757)
L.-C. Daquin (1694 – 1772)

Organo: Fabio Lovato

Toccata
all’elevazione
Dalle Sonate d’Intavolatura per Organo e 
Cimbalo (1716)
D. Zipoli (1688 – 1726)

Organo: Fabio Lovato
Organo V. Mascioni op. 1015 (1978) 

Dell’oriente
tre re noi siam
J. H. Hopkins Jr. - testo italiano di Don A. 
Campiello
 
Dell’Oriente tre re noi siam,
di lontano noi veniam.
Al regal bambino 
doni preziosi con gioia offriam.

Rit.  Oh, star of wonder, star of might,
        Star with royal beauty bright,
        Westward leading, still proceeding,
        Guide us to the perfect Light.

A te, dolce, caro piccin
offro l’oro, sei Re divin.
E nell’universo
il regno Tuo non avrà mai fin!

Rit.

A te, Dio, voglio donar
quest’incenso per T’adorar.
Nel tuo Paradiso
mi sia concesso di arrivar!

Rit.

Da me solo mirra du avrai,
nel dolore immerso sarai.
Per il mondo intero
della Tua vita dono farai.

Rit.

Glorioso nostro Signor,
a Te lodi cantiamo in cor.
Il Paradiso canta alleluja, alleluja!

Rit.

Traduzione:
O stella di meraviglia, stella di potenza,
stella splendente di luce regale,
che conduci a ovest, procedendo immobile,
guidaci alla Luce perfetta!



GRUPPO CORALE MARANINA
Segreteria e Direzione: c/o Mario Lovato

via Canova 28, 36076 Recoaro Terme (S. Quirico)
tel. 0445-473193

info@gruppocoralemaranina.com
www.gruppocoralemaranina.com


